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Eternauti di Dario Postiglione  

 

F.F.: Distopico, ma molto umano, mi piace l’alternanza dei mondi e i tuffi al contrario. 

Ha una struttura molto aperta in realtà che anche scenicamente può dare 

suggerimenti multipli. Trovo un po’ stereotipato forse il rapporto tra le ragazze, 

potrebbe essere sviluppato meglio, ma nel complesso un testo accattivante. Delfina 

compresa. Riesce a creare mondi. 

 

A.A.: Tematica molto incisiva. Forte la sensazione di perdita di significato. Necessità 

di ritrovare un senso/luogo/posto nel caos. Dov’è finita la forza vitale che ci viene dal 

nostro essere Natura/Animali? Più efficace e chiara la parte in piscina. Dialoghi 

asciutti ed essenziali. Esaustivi. Sia per concetto che per atmosfera. Personalmente 

un po’ più confusa la parte riguardante Cosmo nel rapporto tra le voci, sarebbe più 

efficace con solo Cosmo e la voce dell’interrogatorio. Alimentare di speranza/luce una 

ipotetica messa in scena per valorizzare la disperazione contestuale. 

 

C.A.: Questo testo mi ha molto trascinata, soprattutto nell’abilità dell’autore di 

muoversi dal microcosmo di una vicenda umana e dalle storture ridicole del nostro 

presente alla sorte dell’universo, della nostra specie, della materia, alludendo a 

riflessioni universali ma senza perdere mai la concretezza delle vite umane (e non 

umane) su cui ha deciso di far riverberare questa sua riflessione. Mi sembra che ci 

sia un ottimo e intrigante dialogo tra i due filoni narrativi di cui si compone il testo, 

come anche affascinante l’abilità di passare da una scrittura ironica e concreta a 

momenti molto poetici. Forse un po’ di corsa sul finale, che ho trovato un po’ rapido, 

come se il testo avesse montato anche grazie alla bravura dell’autore un’aspettativa 

su qualcosa di diverso, soprattutto la linea legata all’intervista. 

 


